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PRIMO PIANO 
Incidente mortale a Medicina: il terribile schianto che ha ucciso tre persone 
Un tragico scontro avvenuto sulla San Vitale alle 17 circa di ieri pomeriggio: i 
Carabinieri stanno facendo luce sulla dinamica 
22.05.2017 - Una Passat e una Clio si sono scontrate con violenza e sulla dinamica del terribile 
incidente avvenuto ieri pomeriggio a Medicina (intorno alle 17) stanno indagando i Carabinieri: 
a perdere la vita nell'incidente sono state tre persone, due uomini e due donne. Uno shock per 
i testimoni che hanno assistito all'impatto o che anche solo hanno udito il boato dopo il quale 
uno dei due veicoli è stato scaraventato in un canale lungo la San Vitale.  Le persone decedute 
sono una 60enne, un 54enne e un 39enne. Altre due persone sono rimaste ferite, una delle 
quali in maniera molto grave ed è stata ricoverata al Sant'Orsola. Sul posto si sono portati i 
Vigili del Fuoco, l'ambulanza del 118 e due elicotteri. La strada è stata chiusa al traffico, I 
rilievi sono stati affidati a Carabinieri.  
Fonte della notizia: 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-mortale-medicina-morti-
feriti.html 
 

 
Incidente a Medicina: scontro tra auto, tre morti 
Un'auto, a causa dell'impatto, è finita in un canale. La dinamica è ancora al vaglio dei 
Carabinieri 
21.05.2017 - Due auto si sono scontrate sulla via San Vitale e tre persone sono rimaste uccise. 
E' accaduto poco dopo le 17 nel territorio di Medicina, quando un'auto, a causa dell'impatto, è 
finita in un canale. Le vittime sono una donna di 60 anni e due uomini di 54 e 39, mentre altre 
due persone sono rimaste ferite, una delle quali in maniera molto grave ed è stata ricoverata 
al Sant'Orsola. Nel sinistro coinvolta anche una moto.  Sul posto si sono portati i Vigili del 
Fuoco, l'ambulanza del 118 e due elicotteri. La strada è stata chiusa al traffico, I rilievi sono 
stati affidati a Carabinieri.  
Fonte della notizia: 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/incidente-stradale/medicina-morti-san-vitale-
elicottero.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Morta Julia Viellehner, triatleta travolta da un camion in allenamento  
Deceduta a 31 anni la campionessa tedesca: dopo l’incidente le avevano amputato le 
gambe nel tentativo di salvarla. L’allenatore: «Julia ha lottato fino alla fine» 
 22.05.2017 - Non ce l’ha fatta Julia Viellehner, la triatleta tedesca di 31 anni ricoverata da 
lunedì 15 maggio all’ospedale Bufalini di Cesena, lo stesso in cui si trova in fin di vita il 
campione di motociclismo Nicky Haiden. La campionessa 31enne è deceduta nella struttura 
sanitaria romagnola. 



La Viellehner era stata travolta lunedì da un tir sul passo delle Forche, «strappo» 
nell’Appennino forlivese. Un incidente dalla dinamica particolare: la bici della ragazza — che 
domenica 14 maggio aveva gareggiato al triathlon di Cervia, piazzandosi al secondo posto e 
che aveva pensato di sostare qualche giorno ancora in Romagna per una vacanza — si era 
agganciata alla ruota posteriore del mezzo pesante, trascinandola. Le sue condizioni in un 
primo tempo non sembravano disperate, ma si sono subito aggravate: l’atleta non è finita 
sotto le ruote del camion, ma aveva riportato profondi tagli. I medici, nei giorni scorsi, le 
avevano amputato entrambe le gambe per provare a salvarle la vita ma non è bastato.  Ad 
annunciarne la morte, sulla sua pagina Facebook, l’allenatore Tom Stecher: «'Ci vediamo al 
traguardo!' erano le sue ultime parole prima di ogni gara. Gli ultimi giorni sono stati lunghi e 
duri, Julia ha lottato fino alla fine. I medici non hanno lasciato nulla di intentato e Julia ha 
sentito tutto il vostro affetto e sostegno» scrive il coach. «Julia si sarebbe commossa 
profondamente a leggere tutti i post. Per questo vi ringrazio e vi porto nel cuore. Lei ha 
raggiunto il traguardo e ci aspetta lì». 
Fonte della notizia: 
http://www.corriere.it/sport/17_maggio_22/morta-cesena-triathleta-tedesca-viellehner-non-
era-bastato-amputarle-entrambe-gambe-7472a12a-3ef3-11e7-a386-
529fb6dcf067.shtml?refresh_ce-cp 
 

 
Hayden non ce l’ha fatta: è morto dopo 5 giorni di coma  
22.05.2017 - Il pilota Nicky Hayden non ce l’ha fatta. È morto dopo 5 giorni di coma in seguito 
all’incidente che lo ha visto coinvolto mentre si trovava a bordo della sua bicicletta sulle strade 
di Misano.  Il pilota di Superbike era ricoverato da mercoledì scorso nel reparto di rianimazione 
dell’ospedale Bufalini di Cesena, l’istituto sanitario che ora ne ha annunciato il decesso. Dal 
momento del ricovero, le condizioni del pilota campione del mondo della MotoGp nel 2006, 
investito da un’auto durante un allenamento in bicicletta lungo la Riccione-Tavoleto, erano 
apparse gravissime. La settimana scorsa il pilota americano aveva corso a Imola nel Mondiale 
Superbike e poi aveva deciso di fermarsi per qualche giorno in Italia. Quindi aveva approfittato 
della sosta per allenarsi in bicicletta con alcuni amici, ma una macchina lo ha investito e lui ha 
sbattuto violentemente contro il cofano e il parabrezza. I primi soccorsi hanno evidenziato 
diversi traumi a testa e torace ed è stato deciso di trasportarlo d’urgenza all’ospedale dove è 
stato operato. Dopo 5 giorni la speranza si è spenta.  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/05/22/sport/motomondiale/hayden-non-ce-lha-fatta-morto-
dopo-giorni-di-coma-JMnJtccecn6ABrCg607vqN/pagina.html 
 

 
Strada statale 284, una lunga scia di sangue «In dieci anni almeno 50 incidenti 
mortali»    
Incrociando i dati di Polstrada e Anas, dal 2006 a oggi si arriva alla cifra di 300 
sinistri, per una infrastruttura che misura appena 45 chilometri. In numerosi settori 
l'asfalto è rovinato e pericoloso. Scarsa chiarezza sui tempi per bandire l'appalto per 
il rifacimento del secondo lotto.  
di Marco Militello  
22.05.2017 - La denominazione ufficiale della strada statale 284 è una specie di ironia della 
sorte che non fa ridere. Una strada assai poco occidentale che però si chiama Occidentale 
Etnea. E che continua a mietere vittime tra gli automobilisti che la percorrono 
quotidianamente. Al punto che i suoi margini sono un rosario di altarini votivi e mazzetti di 
fiori. Isolare i dati che riguardano il numero di incidenti non è semplice, anche per l'ampio 
numero di enti e istituzioni titolari della responsabilità di effettuare i rilievi: polizia di Stato, 
polstrada, carabinieri, vigili urbani e Anas, proprietaria del percorso che collega otto Comuni 
alle falde occidentali dell'Etna. I numeri si ottengono incrociando i dati complessivi dell'Anas 
(forniti dalla polstrada di Randazzo) in merito agli ultimi tre anni e mezzo, ovvero il periodo 
compreso tra gennaio 2014 e aprile 2017, e quelli parziali della stessa polizia stradale di 
Belpasso riguardanti il decennio 2006-2016. A fare un semplice calcolo matematico, si ottiene 
un numero di poco inferiore a 300 incidenti. Una cifra che gli addetti ai lavori dicono essere 
comunque una stima al ribasso. «Tra questi - spiega il comandante della stradale di Randazzo 



Santino Mangiò - almeno 50 hanno provocato una o più vittime». Rispetto al totale, circa un 
terzo sono incidenti autonomi, cioè episodi in cui il conducente perde il controllo dei veicolo 
senza interferenze esterne. I rimanenti sono invece collisioni o tamponamenti. La maggior 
parte di essi è concentrata nella porzione di strada compresa tra i chilometri 30 e 44: in altre 
parole, tra Adrano e Paternò.  La 284 comincia appena fuori dall'abitato di Randazzo e si 
chiude a Paternò, dove si innesta sulla strada statale 121 Catanese. Attraversa anche Maletto, 
Bronte, Adrano, Biancavilla, Ragalna e Santa Maria di Licodia. Venne inserita nell'elenco delle 
strade statali da una legge del febbraio 1958, approvata poi con decreto ministeriale nel marzo 
dell'anno successivo. Sessant'anni in cui la sua funzione sul territorio è cambiata 
diametralmente. Sono aumentati gli scambi commerciali in ingresso e in uscita dai Comuni 
interessati, così come è cresciuta la mobilità pendolare per motivi di lavoro o di studio. 
L'Occidentale Etnea, tuttavia, non è cambiata granché. La carreggiata è rimasta unica per ogni 
direzione di marcia. Jersey in gomma, piuttosto usurati, separano i due sensi solo per pochi 
chilometri, all'altezza di Biancavilla. La strada è priva di corsie d'emergenza o di vie di fuga. In 
alcuni settori è costeggiata da muri di pietre. Le condizioni dell'asfalto, specie dopo Bronte, 
sono catastrofiche. Le stratificazioni di rattoppi, uno sopra l'altro, sono spesso più insidiose 
delle buche. E nel periodo invernale questo quadro già di per sé drammatico viene 
ulteriormente aggravato dal ghiaccio.  Inoltre il transito di mezzi commerciali pesanti - come 
tir o camion - produce carovane di automobili costrette a procedere quasi a passo d'uomo. Il 
che invoglia gli automobilisti a sorpassare, spesso non un solo veicolo ma tre o quattro. 
Introducendosi nella corsia di marcia opposta. «Noi - sospira Mangiò - suggeriamo ai 
conducenti dei mezzi pesanti di rallentare e, quando è possibile, accostare per lasciar passare 
le auto incolonnate dietro». I segni degli incidenti stradali si notano anche sui guardrail. Alcuni 
sono letteralmente sfondati. Vengono delimitati da barriere in gomma, non fissate all'asfalto, 
che il più delle volte si presentano fuori posto. Un ulteriore fattore di rischio è rappresentato da 
alcuni svincoli di immissione o di uscita dal tracciato principale, la cui conformazione prevede 
discese ripide, strette e non illuminate o curve piuttosto impervie. Secondo polstrada, è il caso 
delle corsie che collegano ad Adrano, Roccazzello, Santa Maria di Licodia, Ragalna e Scalilli. 
Non è inoltre rara la presenza di animali vaganti sulla carreggiata. Per di più, ci sono piazzole 
di sosta invase dai rifiuti.  
D'altro canto, la riqualificazione della 284 è un processo costoso e di certo non breve. 
Nell'agosto 2012 è stato inaugurato il cosiddetto primo lotto, 3,8 chilometri dall'abitato di 
Bronte in direzione Adrano tra i chilometri 17 e 20, con tre nuove gallerie e due viadotti. 
L'opera è costata circa 25 milioni euro. Nel 2011 il Cipe ha finanziato con 54 milioni di euro 
l'ammodernamento del secondo lotto, che riguarda il tratto compreso tra i chilometri 25 e 30, 
dal territorio di Bronte fino all'ingresso di Adrano. Fondi poi sospesi, ma sbloccati nel 2016 dal 
contratto di programma Anas-Regione. L'appalto dovrebbe essere bandito nei prossimi mesi, 
ma sulla tempistica dettagliata né l'Anas né i sindaci dei Comuni coinvolti hanno informazioni 
precise. Frattanto la Occidentale Etnea è stata inserita proprio dall'Anas nel programma 
Bastabuche, che prevede tre bandi (due da 40 milioni e uno da 30) per rifare interi settori di 
asfalto anziché procedere con rattoppi isolati. Uno di questi interventi ha interessato di recente 
un tratto - non lunghissimo - appena fuori da Bronte, in contrada Difesa.  
Fonte della notizia: 
http://catania.meridionews.it/articolo/54687/strada-statale-284-una-lunga-scia-di-sangue-in-
dieci-anni-almeno-50-incidenti-mortali/ 

 
Senza assicurazione 5 milioni di auto (la multa non fa paura) 
22.05.2017 - Continua a crescere in Italia il numero di veicoli - auto e moto - che circolano 
senza assicurazione. Erano 3,9 milioni nel 2014 (l'8,7% del totale), sono circa 5 milioni oggi (il 
13%): oltre un milione in più in appena tre anni. A lanciare l'allarme è l'Asaps, Associazione 
amici sostenitori polizia stradale, che parla senza mezzi termini di "progressione inquietante" e 
di "trend consolidato", visto che i veicoli privi di assicurazione erano 3,1 milioni nel 2012. Al 
fenomeno l'Asaps dedicherà presto un ebook (riservato ai soci), ma i numeri elaborati da due 
dei consiglieri nazionali autorizzano già ora a parlare di emergenza. 

 
"A Napoli un'auto su 4 è senza assicurazione"  
"Una premessa doverosa - spiega Giordano Biserni, presidente dell'Asaps -: i 51,4 mln di 
veicoli registrati nel dataset della Motorizzazione civile (l'aggiornamento è datato febbraio 



2017, ndr) comprendono anche quelli che, seppure immatricolati, non circolano perchè magari 
restano in aree private, perchè il proprietario ne fa un uso solo stagionale o perchè sottoposti a 
fermo amministrativo, ma lo stesso valeva anche per i 'censimenti' degli anni precedenti. 
L'incremento quindi c'è, e preoccupa, anche perchè il fenomeno in alcune aree del Paese 
raggiunge percentuali da record". La 'scopertura' assicurativa si registra soprattutto al sud, in 
particolare in Campania: "in provincia di Napoli il 25,6 % dei veicoli, di fatto uno su quattro, 
manca di R.C. auto" ma a Qualiano e a Striano, comuni della stessa provincia, la quota sale 
rispettivamente al 46 e a poco meno del 47%, mentre a Castel Volturno, nel Casertano, si 
arriva al 42%. E l'elenco potrebbe continuare, fino al record (49%) di Oldenico, in provincia di 
Vercelli. 

 
 Infografica incidenti auto, italiani al volante  
Rc Auto non abbligatoria per macchine straniere 
"A rendere ancora più complicato il quadro - rincara la dose Biserni - provvede anche un'altra 
anomalia: il ministero dell'Interno di recente ha chiarito che non c'e assicurazione obbligatoria 
per le auto immatricolate all'estero, libere di circolare temporaneamente sulle nostre strade 
grazie alla cosiddetta 'assicurazione virtuale' in forza della quale il veicolo risulta comunque 
coperto in caso di incidente. E i tanti tir che arrivano da altri Paesi? E i mezzi pesanti noleggiati 
o presi in comodato da italiani?". Morale: l'incubo di ogni bravo automobilista, quello di fare un 
incidente (senza colpa) con qualcuno che non è assicurato, giorno dopo giorno diventa sempre 
più concreto. Nel caso di sinistri con veicoli immatricolati all'estero (compresi in una lista di 
una quarantina di Paesi) interviene l'Uci, l'Ufficio centrale di assicurazione per l'Italia; per tutte 
le altre occasioni - compresi gli incidenti con auto non identificate - al risarcimento pensa un 
Fondo di garanzia ad hoc, "ma la franchigia è di 500 euro, e il rischio di rimetterci è serio. 
Dopo il danno, insomma, la beffa. 
Tra l'altro, il Fondo è alimentato da una aliquota sui premi per l'assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile, pagata da tutti coloro che sottoscrivono una polizza. Come dire che se 
sono sempre di meno quelli che pagano, quelli che pagano saranno costretti a pagare sempre 
di più". 
Perché in tanti non pagano l'Rc Auto  
Ma che cosa c'è alla base del fenomeno? Tre sono le motivazioni principali secondo il 
presidente dell'Asaps 



1. Ha il suo peso l'onda lunga della crisi economica e della disoccupazione: sono tanti 
quelli che fanno fatica, o non ce la fanno proprio, a mettersi in regola, e non stupisce 
che tra le auto senza assicurazione ce ne siano molte di grossa cilindrata, comprate 
magari anni addietro in tempi di "vacche meno magre". 

2. Gli esperti dell'Associazione puntano l'indice anche contro due concause strutturali: la 
prima è l'abrogazione del reato di falsità in scrittura privata (articolo 485 del codice 
penale) per cui "la previsione di sanzioni solo amministrative finisce con l'essere un 
deterrente non abbastanza efficace, anche perchè chi salda in tempo ha diritto anche a 
degli 'scontì sulla multa, che pure è salata"; 

3. Altra concausa è la "dematerializzazione", ovvero l'abolizione della documentazione 
assicurativa. In pratica, "la caduta dell'obbligo di esporre sul parabrezza il vecchio 
tagliando giallo può spingere molti a insistere nell'evasione, nella speranza di non 
incappare in uno dei controlli attraverso la lettura elettronica della targa". 

Un quadro sconfortante 
Il quadro che emerge, conclude Biserni, è insomma "decisamente sconfortante", di "illegalità 
diffusa: servirebbero il prima possibile norme nuove, piùefficaci, per arginare un fenomeno che 
tra l'altro ha la sua incidenza anche su quello, gravissimo, della pirateria stradale. Perchè dai 
nostri report periodici emerge che sulla decisione di fuggire dopo aver provocato un incidente 
hanno un rilievo consistente la paura di perdere punti della patente o lo stesso titolo di guida 
ma anche la consapevolezza di viaggiare senza assicurazione o, accade anche questo, con 
l'assicurazione falsa".  
Fonte della notizia: 
http://www.agi.it/cronaca/2017/05/22/news/senza_assicurazione_5_milioni_di_auto_la_multa
_non_fa_paura_-1798998/ 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Investita da taxi alla fermata del bus: morta 16enne 
Il conducente del taxi si è fermato a prestare soccorso ad Alice Galli e, come da 
prassi, è attualmente indagato per omicidio stradale. Sulle cause del sinistro sono in 
corso indagini 
22.05.2017 - Alice Galli di 16 anni, investita da un taxi in via dell'Amba Aradam, è morta oggi 
22 maggio. E' il drammatico epilogo di un incidente mortale avvenuto all'altezza di una fermata 
degli autobus lo scorso sabato 20 maggio. Per la 16enne, queste le sue iniziali, dopo 48 ore di 
lotta tra la vita e la morte non c'è stato nulla da fare. 
L'INVESTIMENTO - Tutto è avvenuto intorno alle 17. Il taxi, che da San Giovanni stava 
procedendo in direzione Numa Pompilio, ha centrato in pieno la giovane. Il conducente si è 
quindi fermato, all'altezza di Porta Metronia, a prestare soccorso attendendo così l'arrivo dei 
sanitari del 118 e dei vigili. 
IL DECESSO DELLA 16ENNE - Le ferite di Alice Galli sono però apparse subito gravi tanto che, 
dopo un primo ricovero all'ospedale San Giovanni, è stata trasportata in condizioni 
critiche all'ospedale Bambin Gesù. Questa mattina l'aggravarsi della situazione e le verifiche 
sulla morte celebrale, con la drammatica notizia del decesso.  
DINAMICA DA CHIARIRE - Secondo i primi riscontri della Polizia Locale emergerebbe che la 
ragazza stava attraversando sulle strisce pedonali. L'attraversamento, che prevede corsia 
preferenziale, è regolato da un semaforo e si trova proprio all'alteza della fermata dagli 
autobus. 
Sulle cause del sinistro, tuttavia, sono in corso le indagini da parte del Gruppo Trevi della 
Polizia Locale. Al vaglio anche le immagini delle telecamere della zona dell'incidente. Come da 
pressi il tassista è attualmente indagato per omicidio stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/incidente-stradale/morta-16enne-via-amba-aradam.html 
 

 
Ubriaco investe un uomo Lo uccide e poi si schianta 
La corsa di un ecuadoriano finisce sul semaforo, rischia l'omicidio stradale. Vittima 
un clochard 



22.05.2017 - Tragico incidente nella notte tra sabato e domenica in via Cassinis, in zona 
Rogoredo, periferia sud della città. Intorno alle 3, infatti, un ecuadoriano di 24 anni ha travolto 
e ucciso un uomo sbalzandolo oltre il guard rail, quindi, qualche centinaio di metri più avanti, si 
è schiantato contro il semaforo in piazza Mistral. L'uomo è stato arrestato con l'accusa di 
omicidio stradale con l'aggravante dello stato di ubriachezza e dopo le cure a cui sarà 
sottoposto al San Raffaele, verrà portato in carcere: è quasi certo infatti che il sudamericano 
fosse ubriaco al volante anche se si attende ancora l'esito degli esami definitivi dell'alcoltest. 
La vittima, come hanno stabilito poi le indagini della polizia locale, è un senzatetto della zona, 
privo di documenti.  Il fatto più singolare è che la ricostruzione dell'episodio è stata possibile 
solo dopo alcune ore. Il conducente dell'auto, infatti, è stato soccorso subito e ricoverato in 
ospedale. Purtroppo solo all'alba, verso le 6, dopo la telefonata di un automobilista che aveva 
notato una sagoma a terra lungo la strada, la polizia locale ha trovato il cadavere della vittima, 
un uomo senza documenti, un senzatetto che spesso chiedeva l'elemosina in zona. Il corpo 
senza vita dell'uomo investito era solo a qualche decina di metri dal luogo dove era stato 
soccorso l'ecuadoriano, ma con l'oscurità, al momento dei soccorsi e dei rilievi dello schianto, 
nessuno l'aveva notato. Secondo i dati della polizia stradale nel 2016 ci sono stati più incidenti 
e più feriti su autostrade e tangenziali, soprattutto, dovuti all'alta velocità ma anche alla guida 
in stato di ebbrezza, troppi causati dalle disattenzioni al volante a causa dell'uso manuale del 
telefono cellulare da parte del guidatore. Il bilancio del compartimento della polizia stradale per 
la Lombardia porta con se i numeri della realtà: in tutto il 2016, cento sono state le persone 
che hanno perso la vita sulle strade della regione. È questo l'unico dato che migliora perché 
diminuisce rispetto al 2015, quando i morti erano stati 128. Complessivamente, gli incidenti 
stradali sono aumentati: il 2016 ne ha registrati 9.292 contro gli 8.438 del 2015, l'incremento 
è stato del 10,12 per cento. I sinistri con lesioni sono stati 4.645 (4.393 nel 2015), i sinistri 
con danni alle auto o ad altre cose sono stati 4.547 rispetto ai 3.917 del 2015. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiornale.it/news/milano/ubriaco-investe-uomo-uccide-e-poi-si-schianta-
1400247.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Stragi del sabato sera: 17 patenti ritirate, il "record" è di un 40enne ubriaco 5 volte il 
limite 
Task force di polizia stradale e personale sanitario della Polizia di Stato in corso 
Australia. 173 le persone controllate nella notte del 21 maggio nell'ambito dei 
dispositivi congiunti 
22.05.2017 - "Stragi del sabato sera". Lo scorso weekend sono stati 173, complessivamente, i 
conducenti controllati nell’ambito della "task force" della Sezione Polizia Stradale di Padova con 
il supporto del personale sanitario della Polizia di Stato. Il bilancio di questa azione coordinata, 
volta a rendere più sicura la circolazione stradale e a contenere il fenomeno dell’abuso di alcol 
e droga da parte dei più giovani, è di: 17 positivi all'assunzione di alcolici (di cui 4 anche per 
droga); altrettante patente ritirate; 12 persone denunciate in stato di libertà per guida in stato 
di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. 
IL BILANCIO. L’attività, svolta nella notte del 21 maggio sulla Strada Regionale 47 dir. "Corso 
Australia" tangenziale di Padova, a partire dall'una circa, ha consentito di realizzare il controllo 
sulle condizioni di guida di 173 conducenti, per di più provenienti da pub e ristoranti del centro 
cittadino. Il maggior numero dei positivi è stato rilevato, come di consueto, tra le 3 e le 5 di 
notte. Sono 17 i conducenti, 14 uomini e 3 donne, risultati positivi agli accertamenti; Tutti 
sono stati denunciati all’autorità giudiziaria con ritiro della patente. Di questi, 2 uomini e 2 
donne, al termine degli accertamenti medico-legali, verranno denunciati, se positivi, anche per 
guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, nel particolare cocaina, cannabinoidi ed 
amfetamine. 
IL "RECORD" È DI UN 40ENNE. Tra i positivi all’alcol, il tasso alcolemico più elevato è stato 
accertato nei confronti di un uomo di 40 anni, proveniente da una festa privata, che guidava 
un’autovettura in stato di ebbrezza con tasso alcolemico di 2.29 grammi/litro. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/controlli-patenti-ritirate-padova-corso-australia-21-maggio-
2017.html 



 
 

Sassari, ubriachi e drogati alla guida: strage di patenti  
Polstrada: 15 ritirate in una sera, 221 dall’inizio dell’anno. Due giovani positivi alla 
cocaina  
SASSARI 22.05.2017 - Guidano ubriachi o sotto l’effetto di droghe. E sono sempre di più, 
specie nei fine settimana. Sono giovani tra i 20 e i 40 anni, ogni volta che vengono fermati per 
un controllo è possibile che gli agenti - come è stato dimostrato - riescano a sventare possibili 
incidenti stradali di lì a poco. L’altra notte sono intervenuti in tempo sulla 131 dove un’auto era 
stata segnalata mentre procedeva a zig zag: il conducente aveva un tasso di alcol nel sangue 
superiore a 2,50. Dall’inizio dell’anno la sezione della polizia stradale ha ritirato in tutta la 
provincia di Sassari 221 patenti, delle quali 210 per guida in stato di ebbrezza e 11 sotto 
l’influenza di stupefacenti. In 12 casi lo stato di alterazione è stato causa di altrettanti incidenti 
gravi. Una emergenza vera, insomma. E la conferma si è avuta anche nella notte tra sabato e 
ieri: gli agenti della polizia stradale (sei pattuglie integrate dal camper dell’ufficio sanitario 
provinciale della questura) hanno sottoposto a controlli con etilometro e “drogometro” un 
centinaio di automobilisti. Tra questi 15 sono risultati positivi con un tasso alcolemico oltre i 
limiti di legge e a loro carico sono scattate 14 denunce penali e una contestazione 
amministrativa, con ritiro della patente per la sospensione e il sequestro - ai fini della confisca 
- di un’auto. Tra quelli positivi all’etilometro anche due che guidavano sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti (in particolare cannabis e cocaina). I campioni biologici saranno inviati 
ora al laboratorio nazionale per la conferma degli esami. Dopo gli esiti scatterà una ulteriore 
denuncia penale. L’impegno della sezione della polizia stradale guidata dal dirigente Inti Piras 
proseguirà e sarà implementato in occasione dell’arrivo della stagione estiva. L’obiettivo 
dichiarato è quello che i nuovi metodi di accertamento possano diventare un deterrente, uno 
strumento di prevenzione e incentivare comportamenti di guida responsabili. Soprattutto tra i 
giovani. 
Fonte della notizia: 
http://lanuovasardegna.gelocal.it/sassari/cronaca/2017/05/22/news/sassari-ubriachi-e-
drogati-alla-guida-strage-di-patenti-1.15371536?refresh_ce 
 

 
Viterbo, alla guida dopo l'abuso di alcol: sei patenti ritirate nella notte di sabato in 
città  
di Renato Vigna 
22.05.2017 - Polizia stradale al lavoro nella notte. Gil agenti della sezione di Viterbo hanno 
provveduto, al termine di controlli effettuati nella notte tra sabato e domenica scorsi, al ritiro 
di sei patenti e alla denuncia di quattro persone. Sono state decine le auto controllate e i 
guidatori sottoposti ad alcol test. Oltre alla verifica del nuovo, e temutissimo, drug test. Gli 
agenti della Polstrada hanno effettuato un servizio straordinario per contrastare il fenomeno 
delle stragi del sabato sera. Presente in strada anche il camper della polizia con a bordo il 
medico e l'infermiera dell’Ufficio sanitario della questura. I controlli, effettuati nelle vie centrali 
e strategiche del capoluogo, sono stati finalizzati principalmente a sanzionare chi fa uso di alcol 
e/o droghe alla guida di un veicolo. L'etilometro e il drug-test sono stati utilizzati durante 
l'intera operazione, predisposta dal compartimento Polstrada Lazio con la questura di 
Viterbo. Decine sono state le autovetture controllate con verifiche sugli occupanti. Sono state 6 
le patenti ritirate per abuso di sostanze alcoliche alla guida, con 4 persone denunciate per 
tasso alcolemico molto elevato, con relativo sequestro ai fini della confisca del mezzo; 2 i 
guidatori sanzionati amministrativamente. Una carta di circolazione è stata ritirata, 60 punti-
patente sono stati decurtati e sono state contestate altre 7 infrazioni al codice della strada. 
Nessun soggetto è risultato positivo al 'drug-test' effettuato dal medico di Polizia nel camper 
appositamente attrezzato. Il fenomeno della guida in stato di ebbrezza alcolica colpisce 
soprattutto i giovani, sia le donne che gli uomini, ed è in crescita: da qui l'intensificarsi dei 
controlli per scongiurare incidenti e garantire la sicurezza sulle strade.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/viterbo/viterbo_alla_guida_dopo_l_abuso_di_alcol_sei_patenti_riti
rate_nella_notte_di_sabato_in_citta-2455650.html 
 



 
Olbia: la moto fugge all'alt dei carabinieri. Il centauro privo di patente e senza 
assicurazione  
22.05.2017 - Il sospetto era fondato: quell'uomo che con fare nervoso fingeva di aspettare 
qualcuno aveva in effetti qualcosa da nascondere e a scoprirlo sono stati i carabinieri di Olbia 
Poltu Quadu. Durante un normale servizio di controllo, hanno notato un uomo che raggiungeva 
la zona di Porto Istana adibita a parcheggio. Aveva in mano un casco e, quando ha visto i 
militari, è tornato indietro facendo finta di avere un appuntamento con qualcuno. La pattuglia 
si è quindi allontanata per fermarsi poi a circa un chilometro di distanza, sull'unica via d'uscita. 
Dopo mezz'ora è arrivata una Honda Hornet: il centauro ha prima rallentato poi ha accelerato 
ed è fuggito; scattato l'inseguimento, durato 10 chilometri, alla fine il motociclista è stato 
bloccato nella zona dello stadio di Olbia. A.S., 41 anni, era sprovvisto di patente, che non ha 
mai conseguito, la moto era priva di assicurazione e la revisione scaduta. I carabinieri hanno 
quindi elevato contravvenzioni per oltre 6mila euro, lo hanno denunciato per non essersi 
fermato all'alt e, durante una perquisizione, è stato trovato in suo possesso un coltello che gli 
costerà l'ennesimo capo d'imputazione. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2017/05/22/olbia_la_moto_fugge_all_alt_dei_cara
binieri_il_centauro_privo_di-68-603697.html 
 
 
SALVATAGGI 
Volo militare per giovane paziente 
19enne ricoverata a San Giovanni Rotondo trasportata a 'Gaslini' 
BARI, 22 MAG - Nella tarda mattinata di oggi, una ragazza di 19 anni, ricoverata presso la 
Casa Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo (Foggia) è stata trasportata 
dall'aeroporto militare di Amendola (FG) a Genova con un velivolo Falcon 50 del 31 Stormo di 
Ciampino (Roma). Il trasporto, richiesto dalla Prefettura di Foggia, si è reso necessario per 
permettere di prestare immediate cure specialistiche presso l'ospedale pediatrico "Gaslini" di 
Genova alla giovane paziente che è stata colpita da una improvvisa grave patologia. Il velivolo 
del 31 Stormo è decollato dall'aeroporto militare di Amendola, sede del 32 Stormo 
dell'Aeronautica Militare, alla volta dell'aeroporto di Genova - Sestri dove la paziente è stata 
trasferita con un'ambulanza all'ospedale ligure. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/22/volo-militare-per-giovane-
paziente_da311500-0a76-4702-bcbe-cc79f805fba8.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investito in bici da un’auto pirata sulla tangenziale sud  
Trentenne pakistano all’ospedale in gravi condizioni Nei giorni scorsi nella stessa 
zona un incidente fotocopia  
PRATO 21.05.2017 - È stato trovato al margine della tangenziale sud, gravemente ferito, da un 
automobilista che in piena notte (erano da poco trascorse le 2 di sabato) transitava lungo il 
tratto denominato viale XVI Aprile, tra via Paronese e via Piemonte nella zona di Iolo. Il ferito, 
un pachistano di 33 anni, residente in città, poco prima era stato travolto da un pirata delle 
strada che dopo averlo preso in pieno e gettato a terra, ha dato gas ed è fuggito senza 
fermarsi a soccorrerlo né dare l’allarme. Ci ha pensato l'automobilista a chiamare i soccorsi. 
Secondo la ricostruzione dell'incidente compiuta dalla polizia municipale, giunta sul posto 
assieme a una pattuglia dei carabinieri e un'ambulanza inviata dal 118, il pachistano in sella ad 
una bicicletta, sarebbe stato colpito a forte velocità da dietro e sbalzato avanti di alcuni metri. 
Molti i danni, infatti, alla parte posteriore della bici che è mezzo distrutta. Il ferito è stato 
ricoverato all'ospedale in codice rosso per alcune fratture (una alla clavicola) e, soprattutto, 
perché ha sbattuto violentemente la testa. Anche se non ha mai perso conoscenza, l'equipe 
medica sta effettuando una serie di accertamenti di natura neurologica. Ieri mattina è stato 
ricoverato in prognosi riservata, ma i medici sono fiduciosi e non dovrebbe rischiare la vita.  
Sul fronte delle indagini, la polizia municipale sta lavorando nel tentativo di rintracciare l'auto 
pirata. Gli agenti stanno visionando alcuni filmati delle telecamere di videosorveglianza dai 



quali potrebbero risalire alla targa dell'auto e quindi al proprietario. Appena il ferito starà 
meglio, potrebbe essere lui stesso a fornire informazioni utili almeno sul tipo di auto che lo ha 
investito. Del fatto è stata informata anche la Procura di Prato. Acquisiti gli atti, il magistrato di 
turno Valentina Cosci ha aperto un fascicolo per omissione di soccorso e lesioni colpose. 
L’investimento di ieri notte arriva a pochi giorni di distanza da un altro caso analogo, se non 
quasi identico, che si è concluso venerdì con la denuncia e il ritiro della patente del pirata della 
strada. Anche in questo caso la vittima dell’investimento è un giovane di origine pakistana, 
investito mentre transitava con la bici intorno all’una di notte in via dei Fossi, sempre nella 
zona del Macrolotto 1, non distante da dove è avvenuto l’incidente di ieri notte. In quel caso 
però l’investitore, un trentenne italiano alla guida del furgone, non era scappato subito. Infatti, 
secondo la testimonanianza resa dal pakistano ai vigili urban, aveva aiutato il ferito ad alzarsi 
offrendogli un passaggio all’ospedale. A un certo punto, però, aveva cambiato idea, trattando 
bruscamente la persona che aveva investito addirittura con alcuni pugni al volto, per poi 
lasciarlo dolorante in mezzo alla strada a qualche chilometro del luogo dell’incidente. Il 
pakistano è stato poi soccorso da un’ambulanza e portato all’ospedale, dove i medici gli hanno 
riscontrato la frattura del bacino, con prognosi di trenta giorni. L’investitore è stato rintracciato 
venerdì e denunciato per omissione di soccorso e lesioni personali stradali. Oltre alla denuncia, 
sono scattati una pesante multa e il ritiro della patente di guida. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/prato/cronaca/2017/05/21/news/investito-in-bici-da-un-auto-pirata-
sulla-tangenziale-sud-1.15371783?refresh_ce 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
A26, incidente mortale: si ferma all’interno della galleria per un malore, travolto da 
un tir 
di Alessandro Ponte 
Ovada 22.05.2017 - Incidente mortale nel primo pomeriggio all’interno della galleria Poggio 
sull’Autostrada A26, tra i caselli di Ovada e Masone, in direzione Genova. Da una prima 
ricostruzione della polizia stradale della sottosezione di Ovada un uomo anziano, per cause da 
accertare, si è fermato sulla corsia di marcia all’interno del tunnel. In quel momento, un tir che 
stava sopraggiungendo, ha centrato l’auto.  Probabile che l’uomo alla guida dell’utilitaria possa 
essere stato colpito da malore prima dello schianto. Sul posto sono intervenuti gli agenti della 
stradale, il personale medico del 118 della centrale operativa di Ovada e i tecnici di autostrade.  
Due delle tre corsie dell’autostrada sono chiuse al traffico. Fino a questo momento si registrano 
tre chilometri di coda sull’A26, tra Ovada e Masone, in direzione sud. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/basso_piemonte/2017/05/22/ASQ0ZpWH-
incidente_galleria_travolto.shtml 
 

 
Terribile schianto sulla Statale, giovane muratore muore tra le lamiere dell'auto 
Carambola impazzita domenica pomeriggio sulla Ss45bis, in territorio di Nuvolera: a 
perdere la vita il muratore di 37 anni Xoxha Xhevahir. Coinvolte tre vetture, illesa 
famiglia tedesca (con due bambine) 
22.05.2017 - Forse il sole negli occhi, che gli ha fatto prendere male le misure. Con la sua Opel 
Zafira (tra l’altro carica di oggetti di lavori, perfino una scala sul tettuccio) ha colpito in pieno la 
fiancata di una Volvo XC90, al rimorchio una roulotte, scatenando una carambola impazzita 
che al giovane muratore a bordo della Opel è costata la vita. 
A seguito dell’impatto la roulotte si è staccata di netto, sbalzata in aria e poi di nuovo 
sull’asfalto. Nel cadere è come se fosse andata in mille pezzi: e proprio un pezzo di alluminio 
ha sfondato l’abitacolo della Zafira, fracassando vetri e carrozzerie. Ma soprattutto colpendo in 
pieno il 37enne Hoxha Xhevahir, muratore albanese nato a Durazzo ma da tempo residente a 
Botticino. 
Illesi gli occupanti del Suv, colpito sulla fiancata ma non coinvolto nella carambola con la 
roulotte. A bordo una famiglia tedesca, diretta sul lago di Garda per passare qualche giorno di 
vacanza: oltre ai genitori anche due figlie piccole, di 1 e 4 anni. 



Anche una terza vettura è rimasta coinvolta, forse colpita da pezzi di lamiera: è finita in un 
campo, senza conseguenze per il conducente. Non c’è stato niente da fare per il muratore, 
morto sul colpo: i sanitari non hanno potuto fare altro che constatarne il decesso. 
Nelle prossime ore saranno rese note le date dei funerali. Tutto è successo domenica 
pomeriggio, lungo la Ss45bis in territorio di Nuvolera: sul posto ambulanza, automedica, i vigili 
del fuoco, la polizia stradale. Traffico in tilt: la strada è rimasta chiusa fino a sera, fino a quasi 
le 22. Lo schianto poco dopo le 17. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/nuvolera-21-maggio-2017.html 
 

 
Camion tampona un autobus di linea Actv: caos in via della Libertà, 24 feriti FT/VD 
L'incidente nella prima mattinata di lunedì in direzione Venezia. 13 passeggeri 
portati in ospedale, 11 contusi. Traffico bloccato. Il camionista aveva un'arma, 
arrestato. Si trova piantonato dagli agenti. Ringraziamenti all'autista del mezzo: "Ha 
evitato il peggio" 
22.05.2017 - Un incidente che ha quasi tagliato in due la viabilità tra la terraferma e la laguna. 
Verso le 4.20 di lunedì un camion ha tamponato un autobus Actv della linea 6 (proveniente da 
Chirignago) in via della Libertà, poco dopo il parco scientifico Vega. Si sono registrati 24 feriti 
(tra cui 6 codici gialli, gli altri verdi), per fortuna nessuno in pericolo di vita. Le condizioni più 
preoccupanti sembrerebbero essere quelle del camionista - M.P., di 47 anni di Casalmaggiore, 
in provincia di Cremona - per sospette fratture alla clavicola, alle costole e alle ginocchia. Dopo 
l'impatto tra il mezzo pesante e il pullman, causato con ogni probabilità da un colpo di sonno, il 
veicolo Actv è sbandato schiantandosi contro il guard-rail centrale e finendo la propria corsa in 
corrispondenza della corsia di sorpasso della carreggiata opposta, da cui fortunatamente non 
provenivano veicoli. 
IL CAMIONISTA AVEVA UN'ARMA CLANDESTINA, ARRESTATO - Sono in corso accertamenti da 
parte della polizia di Stato per il fatto che nella disponibilità del camionista è stata trovata una 
pistola di piccole dimensioni (calibro 6,35 mm) priva di matricola, nonché 15 cartucce a palla 
delle medesime caratteristiche delle 6 trovate all’interno del caricatore. La pistola è stata 
sequestrata e sarà analizzata dalla polizia scientifica per stabilirne la provenienza. Il 
conducente del camion lunedì pomeriggio è stato arrestato. Si trova ricoverato in ospedale e 
piantonato dagli agenti  
LA DINAMICA - In un comunicato diffuso da Avm si legge che l’autobus stava per effettuare la 
fermata quando l’autista (L.N., 55 anni di Marcon) si è reso conto dell’arrivo del camion da 
dietro che non accennava a rallentare. A quel punto, riferisce la nota, "il conducente ha 
avvisato i passeggeri dell’imminente impatto e ha rilasciato i freni in modo da ridurre al 
minimo l’urto. La prontezza dell’autista e il fatto che tutte le persone a bordo fossero sedute 
hanno ammortizzato la violenza dell’impatto". 
INGENTE L'INTERVENTO DEI SOCCORSI - Sul posto per i soccorsi il personale del suem 118 
con numerose ambulanze (provenienti dagli ospedali di Mestre, Dolo e Mirano) e tre squadre 
dei vigili del fuoco, anche con l’autogru. Tredici feriti sono stati portati nei nosocomi della zona 
dai mezzi sanitari, compreso l’autista del camion, mentre altri undici contusi in maniera più 
leggera sono stati caricati a bordo di un pulmino dei vigili del fuoco. Sono durate a lungo le 
operazioni di recupero dei mezzi incidentati. Sul posto le forze dell'ordine, oltre che il personale 
della compagnia Securvigilar. Gli operatori di Veneto Strade si sono occupati di mettere in 
sicurezza il guard rail, mentre per martedì mattina sono previsti i lavori di sostituzione. 
TRAFFICO NEL CAOS - La viabilità ha risentito in maniera pesante dell'incidente. Alle 9 le 
operazioni di recupero dell'autobus, secondo la centrale operativa della polizia municipale, 
erano in fase di conclusione. Fino a quel momento la carreggiata in direzione Venezia di via 
della Libertà è stata chiusa al transito, vista la complessità dell'intervento. L'autobus è stato 
rimesso in strada da un'autogru. Inevitabilmente le altre strade del circondario si sono 
intasate, come la zona di San Giuliano e via Torino a Mestre. Ma le code iniziano già da prima 
della Carbonifera. Il servizio Actv e il resto del traffico è stato deviato per il tempo necessario 
sulla controstrada di via Righi. 
RINGRAZIAMENTI ALL'AUTISTA - Giovanni Seno, direttore del Gruppo Avm, ha dichiarato: 
“L’azienda esprime il proprio dispiacere per l’accaduto e vicinanza alle persone rimaste ferite. 
Un particolare ringraziamento va all’autista del mezzo che, attraverso la grande prontezza di 



riflessi e la capacità di gestire una situazione critica e pericolosa, riducendo la forza 
dell’impatto, ha potuto evitare il peggio". Seno si è recato al pronto soccorso insieme 
all’assessore alla Mobilità, Renato Boraso, e al direttore del Servizio automobilistico, Elio 
Zaggia, per sincerarsi delle condizioni dei feriti con un colloquio con il dottor Caputo del 118 e 
la dottoressa Rosada del pronto soccorso. L’assessore Boraso, a nome della giunta e del 
sindaco Luigi Brugnaro, esprime un grande ringraziamento alle forze dell’ordine, ai vigili del 
fuoco e agli operatori del 118 per la professionalità dimostrata e la gestione dell’incidente. 
Ringrazia anche l’autista del bus Actv per il comportamento professionale. 
 

 
Grave incidente stradale ad Inzago: centauro perde il controllo della moto e si 
schianta 
I militari hanno effettuato i rilievi per ricostruire la dinamica e le cause dell'incidente 
22.05.2017 - La dinamica dell'incidente non è ancora chiara. Stando alle prime informazioni 
avrebbe fatto tutto da solo, ma sul caso stanno procedendo i carabinieri della Compagnia di 
Cassano d'Adda. Sono certe, invece, purtroppo, le sue gravi condizioni. Un uomo di 
trentaquattro anni è rimasto ferito - politrauma - in maniera molto seria, dopo essere caduto 
con la propria moto. Lo schianto si è verificato poco prima dell'una di lunedì, sulla strada 
statale 11 ad Inzago, nel milanese. 
Sul posto l'Azienda regionale emergenza urgenza è intervenuta con un'ambulanza e 
un'automedica in codice rosso. Il paziente è stato subito trasportato all'ospedale San Raffaele 
di Milano. I militari hanno effettuato i rilievi per ricostruire la dinamica e le cause dell'incidente, 
nel quale non sarebbero rimasti coinvolti altri mezzi. 
Fonte della notizia: 
http://www.milanotoday.it/cronaca/incidente-stradale/inzago-moto.html 
 
 


